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di Roberta Castellarin
e Paola Valentini

D’
ora in poi in Italia 
l’assegno pensioni-
stico sarà certo, ma 
l’importo dipende-
rà da quanto si è 

disposti a risparmiare. Perché la 
riforma di quest’estate ha mes-
so in sicurezza le casse dell’Inps, 
ma ha reso ancora più magra la 
rendita pubblica futura. Come 
emerge anche dalla circolare in-
terpretativa pubblicata in questi 
giorni. Da qui la necessità di or-
ganizzarsi per rimpolpare la 
pensione di scorta. L’obiettivo 
ideale sarebbe quello di coprire 
l’80% dell’ultimo stipendio, per-
centuale che finora era assicurata 
dallo Stato per permettere un 
tenore di vita simile a quello pre-
cedente al pensionamento. Oggi 
per raggiungere questo obiettivo 
i contributi all’Inps non bastano 
più, perché l’assegno pubblico 
sarà al 50-60% dell’ultimo stipen-
dio. Una cifra da integrare con 
un risparmio privato. A partire 
dai fondi pensione, che danno ai 
lavoratori agevolazioni fiscali fin 
dalla fase di investimento, trat-
tamento non previsto per altre 
forme di risparmio fai da te.

Ma quanto occorre mettere 
da parte ogni anno per raggiun-
gere il desiderato 80%? Milano 
Finanza lo ha chiesto alla socie-
tà di consulenza Progetica. Che 
ha creato una simulazione che 
indica quanto versare ai fon-
di pensione a seconda dell’età 
e del tipo di lavoro per arricchi-
re la rendita e colmare il gap. «Il 
senso delle simulazioni è che le 
riforme estive e gli ultimi chiari-
menti Inps non spostano il tema 
previdenziale. Vi è e vi sarà 
sempre più necessità di integra-
zione della pensione pubblica. 
Inoltre, il «quando» e il «quanto» 
pensionistico sono «variabili» e 
necessitano di stime probabili-
stiche che incorporino scenari 
demografici, macroeconomici e 
relativi al percorso lavorati-
vo individuale», spiega Andrea 
Carbone, analista di Progetica 
che ha elaborato le simulazio-
ni per Milano Finanza. L’analisi 
fa emerge che proprio i giovani 
sono i più penalizzati. Da qui il 
consiglio di Carbone: «L’aumento 
progressivo dei versamenti 
necessari per raggiungere un’in-
tegrazione all’80% testimonia 
l’importanza di avviare il prima 
possibile le proprie strategie pre-
videnziali». Un tema caro anche 
al presidente della Covip, organo 
di vigilanza sui fondi pensione, 
Angelo Finocchiaro: «Oggi ciò che 
più preoccupa è il calo di tensio-

ne, di attenzione al problema, pur 
in presenza di misure normati-
ve che incideranno sul grado 
di copertura pensionistica of-
ferto dal primo pilastro», dice 
Finocchiaro. «Occorre ricordare 
che quello delle pensioni per le 
giovani generazioni è un terre-
no sul quale il Paese gioca una 
delle sue partite più importan-
ti. Il mancato sviluppo di un 
sistema pensionistico adegua-
to, che affianchi al primo un 
secondo pilastro quanto più 
possibile robusto, può compor-
tare tensioni sociali, difficoltà 
intergenerazionali, incrinature 
nella pace sociale. Una condizione 
che non possiamo permetterci».
Dai dati forniti proprio da Covip 
emerge che la previdenza comple-
mentare non ha ancora raggiunto 
i risultati ipotizzati al momento del 
suo avvio. La maggioranza dei la-
voratori continua a mantenere in 
azienda il Tfr e sono proprio i gio-
vani i più indifferenti al problema. 
Forse perché considerano lontano 

l’appuntamento con l’addio al lavo-
ro. Eppure i numeri fanno riflettere. 
Un uomo di 25 anni, dipendente, 
che guadagna 3 mila euro lordi 
prima del pensionamento, tra il 
2049 e il 2051 avrà una pensione 

di 1.690 euro lordi in uno scenario 
medio in termini di crescita del Pil 
e di carriera. Per raggiungere l’80% 
dell’ultimo stipendio deve versare 
da subito 256 euro al mese se sce-
glie una linea garantita (garanzia 

del 2%), 147 euro in una linea bilan-
ciata. Va peggio alle donne. Sempre 
una giovane dipendente di 25 anni 
dovrà versare in una linea garan-
tita 317 euro, se bilanciata 185. La 
copertura scende ulteriormente nel 
caso dei professionisti, che in Italia 
rappresentano il 24,5% dei lavora-
tori , contro una media europea del 
15,6%. Per un lavoratore autonomo 
serviranno 535 euro per la linea ga-
rantita e 303 per la bilanciata. In 
caso di una lavoratrice autonoma 
si va da 665 nella linea garantita 
ai 381 della bilanciata. 
Oggi il versamento medio alla 
previdenza complementare è di 
1.200 euro all’anno, importo anco-
ra lontano a quello che servirebbe 
per garantirsi un futuro sicuro. 
Un’analisi fatta dal colosso assi-
curativo Aviva ha stimato che gli 
italiani in media dovranno rispar-
miare singolarmente 3.100 euro 
l’anno per arrivare al 70% dell’ul-
timo stipendio. Proprio la manovra 
di quest’estate, che ha messo in si-
curezza i conti della casse Inps, ha 
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FEMMINE DIPENDENTI

GRAFICA MF MILANO FINANZA

Fonte: Progetica
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La previdenza integrativa fa fatica a decollare. A dirlo sono i numeri. 
Le adesioni sono solo il 22% del totale dei lavoratori, con un aumen-

to di un risicato 2,4% rispetto al 2009, mentre i contributi versati sono 
poco più di 11 miliardi nel 2009, con un contributo medio annuo che 
sembra insufficiente a garantire un’integrazione adeguata. È quanto 
emerge da uno studio presentato dell’Ania in occasione di un incontro 
organizzato da Aviva sul futuro delle pensioni . «Le adesioni collettive 
sono ferme o in diminuzione: le nuove adesioni nel 2009 sono state so-
lo 320 mila», commenta Roberto Manzato, direttore danni non auto e 
vita dell’Ania. Quali, allora, le possibili soluzioni? La portabilità del 
contributo datoriale, perché «un sistema più aperto e concorrenziale sti-
molerebbe le forme pensionistiche a essere al tempo stesso più efficienti», 
continua Manzato. A seguire, la facoltà di investire in gestioni separa-
te anche per Fpn e Fpa, ulteriori incentivi fiscali e l’eliminazione della 
tassazione sui rendimenti finanziari. Infine, una maggiore flessibilità 
sul conferimento del Tfr. (riproduzione riservata)

Francesca Vercesi

Ricetta Ania per i fondi

http://www.milanofinanza.it - questa copia è concessa in licenza esclusiva all'utente 'progetica' - http://www.italiaoggi.it
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QUANTO VERSARE AI FONDI PENSIONE PER OTTENERE L’80% DELL’ULTIMO STIPENDIO

GRAFICA MF-MILANO FINANZA
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Versamento integrativo
per raggiungere 80% (x12)

Indice di efficienza

Età di di inizio contribuzione: 25 anni. Ultima retribuzione lorda mensile prima del pensionamento: 3.000€
Il momento del pensionamento è quello di effettiva apertura della finestra pensionistica. Date di nascita e di inizio contribuzione: 1° giugno

Tutti i valori sono espressi a parità di potere di acquisto (reali), al lordo della tassazione - Dati in euro
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Per quanto riguarda la previdenza pubblica sono stati elaborati tre scenari di allungamento di vita. Il più basso prevede 2 mesi ogni 3 anni, quello medio 5 mesi ogni 3 anni e quello più alto 6 mesi ogni 
3 anni. Per quanto riguarda la crescita del pil sono stati considerati tre valori (0,5%, 1% e 1,5%). Lo stesso per la crescita reale della retribuzione. Per la previdenza complementare le elaborazioni 
considerano una linea garantita al 2% ed una bilanciata (60% Msci World e 40% Jpm Emu), al netto dei costi medi di mercato (Isc in funzione comparto e del tempo) e della fiscalità in fase di accumulo. 
Le rendite sono state stimate con dei coefficienti IPS55 a tasso tecnico 0% con costo di conversione in rendita dell’1,25%. La crescita del versamento è dell’1% reale annuo Fonte: Progetica

costretto molti lavoratori a rifare i 
conti su quando potranno andare 
in pensione e su quanto si possono 
aspettare dallo Stato come assegno 
previdenziale. Possono stare tran-
quilli coloro che maturano nel 2010 
i 40 anni di contributi: per loro non 
cambia nulla, perché si applicano le 
vecchie regole. Per tutti gli altri si 
aprirà una finestra mobile per an-
dare in pensione. In particolare per 
i dipendenti dal 2011 ci sarà un al-
lungamento di un anno anche per 
chi ha 40 anni di lavoro alle spal-
le. Per gli autonomi l’attesa è di 18 
mesi. Non solo. Le dipendenti pub-
bliche dal 2012 dovranno aspettare 
i 65 anni per lasciare l’impiego.

Le recenti riforme previdenzia-
li hanno portato un altro tassello 
nell’iter iniziato nel 2007 con la 
riforma Prodi e nel 2009 con la 
Sacconi. Dal 1 gennaio di quest’an-
no sono stati inaspriti i coefficienti 
di trasformazione in rendita come 
conseguenza della riforma Prodi. 
Che ha anche introdotto il sistema 
delle quote per determinare l’uscita 
dal lavoro, combinando il requisi-
to dell’età con quello dell’anzianità 
contributiva. Oggi è in vigore un 
regime di transizione nell’ambito 
del quale i criteri cambiano quasi 
di anno in anno e che si concluderà 
nel 2013, quando scatterà l’ultimo 
scalino. Nello stesso anno ci sarà un 
nuovo inasprimento dei coefficien-
ti di trasformazione delle pensioni, 
visto che l’aggiornamento ha caden-
za triennale. Il 2014 sarà un anno 
di bilanci per fare il punto della si-
tuazione. E dal 2015 debutterà il 
metodo Sacconi, che alzerà l’età di 
pensionamento in funzione della 
speranza di vita. Poi l’innalzamento 
successivo è fissato al 2019, segui-
rà una revisione triennale che da lì 
in poi coinciderà con il ricalcolo dei 
coefficienti di trasformazione che 
hanno debuttato quest’anno.
In sostanza l’effetto combinato delle 
due riforme sposta in avanti l’ap-
puntamento della pensione e rivede 
l’assegno in base al variare della 
speranza di vita. Da non dimenti-
care poi che il sistema contributivo 
prende sempre più piede e finirà per 
legare l’assegno futuro a quanto si è 
versato durante la vita lavorativa e 
non più all’ultimo stipendio. 

Per aiutare i lavoratori a capire 
quando potranno andare in pen-
sione Progetica ha elaborato una 
stima che collega anno di nasci-
ta, inizio di contribuzione con l’età 
di possibile uscita (vedere tabella 
a pagina 20). Per quanto riguarda 
il quanto non si può più chiedere 
un dato unico che identifichi l’as-
segno futuro, ma bisogna ragionare 
in base ai diversi scenari possibili, 
considerando la numerosità delle 
variabili demografiche, finanziarie 
e contributive in gioco. Resta poi 
cruciale il momento dell’inizio del-
la contribuzione. Chi ha 40 anni di 
contributi può andare in pensione 
relativamente presto, anche se l’ul-
tima manovra dal 2011 allungherà 
un po’ i tempi anche per questi la-
voratori. Mentre chi ha iniziato a 
lavorare tardi potrà vedersi sposta-
re a 70 anni il momento dell’addio 
al lavoro. Il tutto nel giro di pochi 
anni. (riproduzione riservata)
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